
Bilancio 2026–2028, Monza sceglie il welfare della partecipazione: via libera aivoucher comunali per sport, cultura e benessere
Un ordine del giorno di LabMonza introduce una misura redistributiva ad alto impattosociale
Questa sera il Consiglio comunale di Monza approva un ordine del giorno collegato alBilancio di previsione 2026–2028, presentato dai consiglieri della lista civica LabMonza,che introduce una nuova e significativa misura di sostegno alle famiglie: l’avvio di unsistema di voucher comunali per l’accesso ad attività sportive, culturali, ricreative ededucative, destinati ai nuclei economicamente esposti.
L’ordine del giorno, redatto dai consiglieri Lorenzo Spedo e Francesco Racioppi e firmatoda tutta la maggioranza, rappresenta una scelta politica chiara e coerente con i valori diLabMonza: investire nel benessere, nella partecipazione e nell’inclusione come strumentidi giustizia sociale. In una fase storica segnata dall’aumento del costo della vita, troppefamiglie sono costrette a rinunciare allo sport, alla cultura e alle opportunità educative per ipropri figli. Questo atto intende rimuovere tali barriere, trasformando il bilancio comunale inuna leva concreta di redistribuzione.
I voucher permetteranno di accedere a percorsi sportivi, attività culturali, laboratorieducativi e iniziative ricreative presso associazioni, enti del terzo settore e strutturecomunali, valorizzando sia il patrimonio pubblico sia il tessuto associativo cittadino.L’obiettivo non è solo offrire un sostegno economico, ma costruire una politica capace dirafforzare la coesione sociale, contrastare le disuguaglianze educative e garantire pariopportunità di crescita a bambini e giovani.
«Con questo ordine del giorno – dichiara Lorenzo Spedo – affermiamo un principiofondamentale: il benessere e la partecipazione non possono dipendere dal reddito. Sport,cultura ed educazione sono diritti. Questa misura redistributiva ha un impatto reale sullavita delle famiglie e dimostra come le risorse pubbliche possano essere utilizzate perallargare le opportunità».
Sulla stessa linea Francesco Racioppi: «Questo impegno indica una direzione politicaprecisa: un welfare locale che non si limiti all’assistenza, ma promuova inclusione,autonomia e partecipazione attiva. Investire in voucher significa investire nel capitaleumano, nella comunità e nel futuro di Monza».
La Giunta valuterà i criteri più opportuni per l’accesso a questa misura da parte deicittadini, che ricomprenderanno sicuramente l’ISEE quale strumento base per lavalutazione della condizione economica.
"L'ODG – prosegue l’Assessora Bettin - riflette lo sforzo condiviso con l'amministrazione direndere economicamente accessibili servizi che, soprattutto a fronte dell'aumento delcosto della vita e bilanci domestici sempre più precari, risultano insostenibili per unnumero crescente di famiglie. Non si tratta semplicemente dell'appostamento di unaspesa: si tratta di un investimento concreto a favore della socialità, dell'educazione e dellacrescita della cittadinanza. Tutto questo significa fare prevenzione e inclusione sociale.



L’Amministrazione proporrà alla la possibilità di fruire i luoghi di cultura, o gli spazi dellosport, alimentando una modalità sana e positiva di stare insieme."
Con l’approvazione di questo ordine del giorno, il Consiglio comunale compie un passoimportante verso una città più equa e inclusiva, confermando il ruolo del bilancio comestrumento di visione politica e di redistribuzione concreta delle opportunità.


